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In seno alle commissioni Agricoltura e Giustizia della Camera 

Battuta manovra del governo 
per rinviare i patti agrari 

I relatori democristiani si sono dichiarati uno favorevole e l'altro contra
rio alle proposte di legge del PCI e del PSI per mezzadria e colonia 
Costituito un Comitato ristretto - Delegazioni di lavoratori a Montecitorio 

Oggi alla Camera il nuovo provvedimento 

Respinte le modifiche de 
alla proroga del blocco fitti 

Nel voto in commissione la maggioranza del gruppo della DC ha votato 
col PCI, PSI, . PSDI, . PRI contro una manovra sabotatrice del de Padula 
Si dimette il relatore De Cocci • Proposta la proroga al 30 giugno '76 

Va maldestro tentativo di 
una parte del gruppo de di 
rimettere In discussione l'ac
cordo politico tra «ruppi par-
[«mentori e governo, sulla 
proroga del blocco del l'Itti 
ha reso Incandescente. Ieri 
sera alla Camera. la riunio
ne della speciale commissio
ne che alla fine ha appro
vato 11 testo del provvedimen
to che oggi va all'esame del
l'assemblea. 

Il governo alla fine di giu
gno presentò un decreto di 
proroga puro e semplice del 
blocco. Dinnanzi alla Camera 
venivano anche lo proposte 
del PCI e del PSI the com
prendevano misuri» di più am
pio respiro. Ad un comitato 
ristretto veniva onto l'Inca
rico di stendere li lesto uni
ficato, il che avveniva con 
l'accordo fra -ì rapipresen-
tanti dei gruppi parlamenta
ri, il relatore democristiano 
De Cocci ed il «overno. 

Ieri pomeriggio ti comitato 
si è presentato alla commis
sione In seduta plenaria. Qui 
un deputato de Padula. pro
poneva emendamenti che 
stravolgevano l'accordo e le 
tesi del parlamentare de ve
nivano fatte proprie dal rela
tore De Cocci. 

SI andava «i voti e gli 
emendamenti venivano boc
ciati da uno schieramento 
ohe andava dal nostro parti
to al PSI a; socialdemocra

tici, ad una larga parte del
la DC. li gruppo de si è In
fatti tpaccato e con i dissi
denti ha votato 11 PLI mentre 
il deputato missino si è aste
nuto. De Cocci cosi clamoro
samente sconfitto, rinunciava 
allora all'Incarico di relatore 
e la commissione Invitava il 
proprio presidente a sosti
tuirlo. Ciò è avvenuto subito 
e la commissione ha potuto 
concludere la serata 1 propri 
lavori. 

Vediamo gli aspetti essen
ziali del testo legislativo. 

La proroga sarà di un anno 
e varrà quindi fino al 30 giu
gno 1976. Per gli edifici desti
nati ad alberghi, pensioni e 
locande, 11 blocco è l'Ino al 
31 dicembre 1976. 

Il secondo punto definito, 
è che nel blocco rientrano 
tutti 1 contratti in corso alla 
data dell'emanazione del de
creto legge di proroga (25 
giugno) sempre che i con
duttori che 11 abbiano stipu
lati, abbiano avuto Iscritto a 
ruolo nel '73 un reddito Im
ponibile, al fini della comple
mentare, Inferiore al 4 mi
lioni di lire. 

Il provvedimento, inoltre, 
prevede una rivalutazione non 
superiore al 25 per cento ri
spetto al canoni già rivaluta
ti lo corso anno per i con
tratti di locazione di Immo
bili ad uso di abitazione sti
pulati prima del primo mar

zo 1974 e del 10 per cento 
per I contratti stipulati pri
ma del 1953. Dall'aumento so
no però esclusi 1 conduttori 
con reddito inferiore a 1 mi
lione 200 mila lire l'anno, 
mentre il proprietario dell' 
immobile deve dimostrare che 
l'aumento è effettuato entro 
1 limiti di legge. 

Restano poi ferme tut
te le disposizioni previste nel
la legge dell'estate 1974 rela
tive al contratti stipulati fra 
il primo dicembre 1969 e 11 
30 giugno 1974, mentre per i 
contratti stipulati per la pri
ma volta dopo il 30 giugno 
1974 viene fissata una dimi
nuzione del canone nella mi
sura del 10 per cento, sem
pre che, naturalmente. Il con
duttore possa godere del di
ritto di proroga, e cioè che 
abbia avuto nel 1972 un red
dito imponibile, ai fini della 
complementare, non superio
re a 4 milioni di lire. 

Altro aspetto: la sospensio
ne degli sfratti fino al 30 giu
gno 1976, salvo 1 casi in cui 
si registri morosità da parte 
dell'inquilino, 11 proprietario 
richieda la disponibilità del
l'Immobile per urgente e Im
prorogabile necessità per sé 
o 1 familiari più stretti, il 
conduttore disponga di altra 
abitazione nello stesso comu
n e o si verifichino gl'avi ina
dempienze contrattuali dello 
Inquilino 

Nelle commissioni Giustizia e Sanità della Camera 

Aborto: il dibattito generale 
si conclude giovedì prossimo 
La discussione generale sul

le proposte di legge per la re
golamentazione dell'aborto 
(tra cui quella comunista) si 
concluderà la prossima setti
mana nelle commissioni Giu
stizia e Sanità della Camera. 
Giovedì venturo, nella se
duta appositamente convoca
ta, 1 gruppi che finora hanno 
taciuto su questa importante 
problematica dovranno far 
sapere le loro valutazioni, per
chè — ha detto il presidente 
della commissione Giustizia 
11 democristiano Misasl — si 
chiuderà 11 dibattito generale. 

Questa decisione recepisce 
le pressanti sollecitazioni del 
gruppo comunista — di cui si 
erano fatti interpreti, nella 
scorsa settimana. 1 compagni 
Adriana Seronl e Coccia, che 
avevano denunciuto l'assen
za dal dibattito degli altri 
gruppi ed In specie di quel
lo de — e ohe erano state 
riprese Ieri dal repubblicano 
Del Pennino. E si e resa ne
cessaria di fronte al persi
stere, anche nella seduta li 
Ieri, dell'inerzia degli altri. 

La seduta Ieri, si era aper
ta con un discorso della de
mocristiana on. Cassamagna-
go, un discorso varo e inter
locutorio. La parlamentare de
mocristiana, mentre ha rico
nosciuto la validità dell'inter
vento al Parlamento sulla 
scottante materia, è rimasta 
tuttavia sulle generali perché 
il suo gruppo non ha ancora 
maturato una scelta politica 
omogenea. La on. Cassatila-
gnago non solo non ha accen
nato ad alcuna assunzione di 

Impegni, ma ha evitato anche 
di pronunciarsi sul tempi di 
esr>me della legge che. come 
e noto, divengono sempre più 
stretti. A confermare lo stato 
di confusione che esiste nel 
gruppo della DC (protraen-
dosl 11 quale premono le po
sizioni più retrive) è stato 
11 successivo Intervento della 
on. Cattanei Petrinl, la qua
le è giunta al punto di con
testare la urgenza del pro
blema. 

L'on. De! Pennino (PRI) ha 
Invece rivolto un richiamo al
la responsabilità del Parla
mento «che deve fare 11 suo 
dovere», e riferendosi al re
ferendum, ha sostenuto che 
sarebbe grave che le Came
re abdicassero alla loro fun
zione. DI qui la necessità, an
che per Del Pennino, di una 
accelerazione dell'esame delle 
varie proposte e della conclu
sione della discussione gene
rale. 

Dopo Del Pennino si ripe
teva la scena del mutismo 
della precedente seduta, 
quando successivamente al di
scorso della compagna Sero
nl, nessuno prese la parola. 
A seguito di sollecitazioni ha 
parlato brevemente la Cat-
tnnel Petrinl; quindi l'on. Mi-
sasl, nel preannunciare una 
nuova seduta per giovedì del
la prossima settimana ha an
che sottolineato che quella sa
rà conclusiva della discussio
ne generale. Ed è evidente 
che in tale circostanza si do
vrà procedere anche alla co
stituirono di un comitato ri
stretto incaricato di giunge

re alla elaborazione di un te
sto unitario sul quale le due 
commissioni possano delibera
re alla ripresa del lavori par
lamentari subito dopo le fe
rie estive. , 

Un « Comitato 

Gigi Ghirotti » 

per le malattie 

del sangue 
Si è costituito a Roma il 

« Comitale. Gigi Ghirotli » clic si 
propone di promuovere le ri
cerche, la terapia e l'assistenza 
sociale nelle malattie neoplasti-
ehc del sangue. 

L'annuncio è stato dato dal 
promotori — un gruppo di amici 
dello scomparso, che hanno avu
to il sostegno e l'adesione della 
Federazione nazionale della 
stampa e del quotidiano « La 
Stampa », di cui Ghirotti fu in
viato speciale, di enti pubblici 
e privati — nel primo anniver
sario della morte del giornalista, 
stroncato il 17 luglio dell'anno 
scorso dal morbo di Hodgkin. 

IM vicenda umana e profes
sionale di Gigi Ghirotti commos
se l'opinione pubblica in Italia 
e all'estero. Colpito dnl morbo 
di Hodgkin nella primavera del 
1972. Ghirotti seppe trasformare 
la sua esperienza di malato in 
servi/io di giornalista, ispirato 
ad altissimi ideali civili, 

Gravissime posizioni sono 
state a.«Minle Ieri, di fronte 
alle commUsloni Agricoltura 
e Giustizia della Camera, In 
apertura del dibattito sulle 
proposte di lcgxe di tra»Ior-
magione della mezzadrìa e 
della colonia In affitto, da 
due esponenti democristiani: 
il sottosegretario Pelici e 11 
relatore Speranza. 

II primo, con una pregiu
diziale respinta dal presiden
te della commissione Agricol
tura Truzzl, ha ohlesto la so
spensione della seduta e il 
rinvio delle relazioni, perché, 
avendo 11 governo l'intenzio
ne di presentare un proprio 
disegno di legge sulla mate
ria, sarebbe stato utile — a 
giudizio del Felici - - atten. 
derne il testo. Il secondo, re
spingerlo la sostanza de'le 
proposte in esame (avanzate 
da PCI e PSI), ha svolto 
argomentazioni care alla par
te più retriva del padronato 
agrario. 

Nonostante questo contrat
tempo, le due commissioni 
hanno ugualmente deciso di 
procedere alla costituzione di 
un unico Comitato ristretto 
per la unificazione delle pro
poste esistenti, dell'eventuale 
disegno governativo e della 
annunciata proposta del 
gruppo parlamentare demo
cristiano. 

Questi 1 dati salienti del
la riunione di Ieri: il primo 

. relatore. Zurlo (de) dopo al
cuni cenni storici sulla mez
zadria e sulle discussioni par
lamentari della precedente 
legislatura (come è noto, la 
questione venne discussa in 
aula per poi essere abbando
nata a causa dello sciogli
mento anticipato delle Came
re) ha proposto una solleci
ta trasformazione della mez
zadria della colonia e del con
tratti atipici in contratto 
di affitto. Egli ha sostenuto 
che tale misura è socialmen
te necessaria ed economica
mente utile, al fine di uni
ficare il lavoro e la Impresa, 
recuperare terre ad una mo
derna conduzione e al fine 
di contribuire allo sviluppo 
della cooperazlone. 

Di natura completamente 
opposta — evidenziando in 
tal modo le contraddizioni in
terne della Democrazia Cri
stiana — la relazione di Spe. 
ranza, che ha ripetuto le vec
chie tesi in difesa della pro
prietà terriera già espresse 
nel dibattito del 1971-1972. 

Dopo aver giudicato In mo
do negativo le proposte della 
sinistra, ed elencato una se
rie di epresunte. Illegittimità 
costituzionali, il relatore è 
passato a delincare quelle 
che, secondo lui (ma a no
me di chi parlava?) sareb
bero le condizioni per la tra
sformazione della mezzadria. 

Egli. In sostanza, ha soste
nuto che ogni decisione do
vrebbe essere lasciata all'ac
cordo tra concedenti e con
cessionari (cosa che è sem
pre nosslblle) ma con alcune 
condizioni che finirebbero 
per aggravare sensibilmente 
la situazione attuale: i mez
zadri e 1 coloni dovrebbero 
infatti dimostrare che sono 
Imprenditori e che l'Impresa 
possa essere considerata va
lida secondo le direttivo 
CEE: nelle aziende plurtpo-
derall Invece, se il condu
cente coltiva 11 50 per cento 
della terra, dovrebbe avere 
la possibilità di cacciare i co
loni e 1 mezzadri: 1 contratti 
abnormi infine non dovreb-
bero essere trasformati. 

Quanto questa, a dir poco, 
retr ivi visione urti con la 
realtà' è dimostrato dallo 
schieramento politico favore
vole alle proposte di legge 
(PCI. PSI. una parte delia 
DC) e dall'ampio movimento 
di lotta In atto nelle campa
gne, espresso anche Ieri da 
folte delegazioni di coloni 
meridionali (in particolare 
pugliesi) e mezzadri recate
si presso 1 gruppi parlamen
tari con 1 dirigenti nazionali 
dei sindacati e dell'Alleanza 
Contadini. 

Con questo movimento do
vranno fare 1 conti 11 gover
no e quella parte della DC 
che. in sede di commissione 
parlamentare, era rappresen
tata dall'on. Speranza. 

Milano: gli impianti troppo vecchi hanno provocato la tragedia 

Esplosione alla Montedison: 
un operaio morto e 5 feriti 

Lo scoppio in un reparto dove si producono sostanze chimiche per i fertilizzanti — Il con
tenitore è saltato in aria come una bomba — La vittima aveva 44 anni, era sposato con due figli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10. 

Un morto e cinque feriti: 
questo il tragico bilancio di 
un'esplosione avvenuta in uno 
stabilimento Montedison alla 
periferia di Milano. Il nuo
vo, gravissimo Infortunio si e 
verificato alle 1,55 nel repar
to « Ragor » dove si produc" 
un antiparassitario. Nella fab
brica, che ha sede in VÌA 
Bontadini, nel pressi dell'ae
roporto Forlaninl di Llnate, 
vengono Inoltre prodotti ferti
lizzanti e sostanze chimiche 
di base. Sull'origine dello 
scoppio, al di là delle spie
gazioni tecniche. I lavoratori 
non hanno dubbi: « si t rat ta 
— ha sottolineato un'esponen
te del consiglio di fabbrica 
— di Impianti In via di dis
salazione ». 

Vittima di questo ennesimo 
« omicidio bianco » è un ca 
poturno, Erminio Bressanl, di 

44 anni. Era sposato con Car
la Vitali, sua coetanea, ed 
aveva due tigli: Luigi di 17 
anni e Maria Regina Gra
ziella di 15. Lavorava alla 
Montedison da venti anni. Nel 
reparto «Ragor » vi lavorano 
tra addetti alla produzione e 
addetti alla manutenzione una 
ventina di operai. Qui si prò. 
duce tra l'altro, un elemento 
chimico indispensabile per gli 
antiparassitari, "it L 56 ». Kd 
è stato proprio un piccolo re
cipiente contenente il prodot
to a esplodere. 

Come ur..i bomba ha dlia 
nlnto Erminio Bressanl men
tre altri cinque lavoratori -so
no rimasti .seriamente feriti. 
11 più grave è Ferdinando 
Lluzzl, di 32 anni, che 6 bta-
to giudicato guaribile In 15 
giorni per una ferita alla 
«amba con so^i>etta frattura, 
trauma cranico e stato di 
choc Francesco Giannetta, tli 

43 anni, Guido Clargellu. di 
35 anni, Silvano Zamboiottl, 
di 36 anni, e Girolamo Cice
ro Palazzo, di 40 anni sono 
stati, invece, medicati e di
messi. 

Sul grave infortunio è stata 
aperta un'inchiesta. Sul pò 
sto si sono recati 11 sostituto 
procuratore della repubblica, 
Llguoro e Riboldl dell'Ispetto
rato del lavoro. Sulle cause 
che hanno provocato lo .scop
pio si mantiene il più stret
to riserbo. Alle ore 14 la di
rezione ha deciso di mandare 
a casa tutti 1 lavoratori. Ma 
la stragrande massioranzn di 
essi é invece rimasta nello 

.stabilimento in segno di pro
testa. Lo stesso consiglio di 
zona tre anni fa, a causa 
delle continue esalazioni di 
gas CGE rendevano irrespi
rabile l'aria del quartiere, 
aveva dovuto interpellare lo 
ni t ido d'iCTiic del Comune. 

Una apposita commissione vi
sitò l'azienda. Al termine del
l'Ispezione, venne emessa una 
ingiunzione: la Montedison 
doveva Immediatamente ri
parare gli Impianti. La ripa
razione: ma evlicntcmente 
non é bastata n scongiu
rare ogni pericolo. Gli o-
perai hanno anzi denun
ciato più volte che non era 
più possibile continuare a ri
parare attrezzature che dove
vano Invece essere rapida
mente cambiate. L'ingegnere 
Parld Passerini, direttore 
dello stabilimento, ha tenuto 
a dichiarare durante un bre
ve jncontro con 1 giornalisti, 
che nell'azienda .< lavoriamo 
alla luce del sole ». Però, sol
lecitato a specificare il gra
do di «anzianità» dello Im
pianto esploso, ha risposto 
con uno sconcertante « non 
mi ricordo ». 

m.u. 

Un manovale padre di quattro figli a Bergamo 

Respinto dalla Neuro 
per mancanza di posti 

spara e si uccide 
Gravemente ferita sua moglie — I familiari lo avevano accompagnato pro
prio in mattinata all'ospedale chiedendo un ricovero per il forte esaurimento 

CATANIA — Giovanni Consoli, 
nel carcere 

uno del feriti della rissa 

Minaccia di « legittima suspicione » 

Sospeso processo contro 
gli assassini di Lupo 

ANCONA, 16 
A seguilo di un grosso Incidente, verificatosi questa mat

tina al processo contro i quattro neofascisti per l'assassinio 
di Mariano Lupo, il giovane di « Lotta Continua » il presi 
dente della corte, dottor Pesce ha fatto presente al PM dottor 
Hinna Danesi che aveva la facoltà di avviare la richiesta di 
sospendere 11 processo per « legittima suspicione ». 

Il PM si è riservato di decidere e 11 dibattimento è stato 
cosi rinviato a lunedi prossimo alle ore 9. Se la richiesta do
vesse venir accolta verrebbe di fatto annullato un « lavoro » 
di oltre due mesi allontanando nel tempo la sentenza. 

All'origine del grave incidente uno scambio di battute fra 
il pubblico e I difensori dei neofascisti, e in particolare gli 
avv. De Palma e Bezlcherl. L'avv. De Palma, difensore di 
Edgardo Bonazzl, principale Imputato, stava svolgendo la sua 
arringa, quando ad un certo punto si è sentito rivolgere dal 
pubblico l'cplte-o di « buffone ». Il presidente Pesce ha ordi
nato di sgomberare l'aula e quindi ha fatto presente al PM 
che poteva chiedere la « legittima suspicione ». A questa possi
bilità si sono subito detti favorevoli i difensori del fascisti. 

Altro che rissa nel carcere di Catania ! 

Mascherati irrompono in cella 
e ammazzano su ordinazione 

La vittima è un noto rapinatore che era entrato in contrasto con bande rivali nel corso di una recente evasione 
Il furibondo litigio per sviare l'intervento delle guardie — Accoltellamenti anche nel carcere di Pescara 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16. 

I volti coperti da calze di ny
lon, due killer armati di lun
ghe lame affilate sono piom
bali Ieri attorno alle 21, al 
termine dell'ora di « aria » 
nella cella del penitenziario 
di Catania occupata dalla 
« vittima designata » e l'han
no fulminata con due coltella
te dirette al cuore. Poi han
no rivolto le armi contro gli 
altri occupanti della cella che 
avevano tentato di difenderlo. 
Intanto, forse per confondere 
le acque, una furibonda rissa 
scoppiava nel corridoio adia
cente, facendo accorrere sul 
posto un nugolo di guardie 
che hanno dovuto penare di
verse ore per riportare la cal
ma. Bilancio: un morto, un 
moribondo e tre feriti più 
lievi. 

Questa è la sconcertante ri
costruzione della drammatica 
esplosione di violenza avvenu
ta ieri sera all'Interno del 
carcere di Catania, che scatu
risce dalle prime Indagini con
dotte dalla procura della Re
pubblica. La sentenza di mor
te emessa dalle gang della ma
lavita catanese avrebbe cioè 
colto nel segno con l'uccisione 
di Giuseppe Maino, un rapi
natore trentatreenne, origina
rlo di Catania, ufficialmente 
residente a Torino, divenuto 
sempre più «scomodo» negli 
ambienti della mala della pro
vincia orientale siciliana. 

Secondo gli Inquirenti l'ag
guato a Maino era stato predi
sposto con cura all'esterno del 
carcere con l'obiettivo di eli
minare Il rapinatore. Il quale 
forse l'anno scorso durante un 
breve periodo di latitanza, 
dopo una rocambolesca evasio
ne dal carcere di Modica do
ve era rinchiuso, era entrato 
In conflitto con le più poten
ti bande locali. 

Concorrono a rafforzare ta
le ipotesi due elementi: la di
namica della rissa che incon
testabilmente si e svolta In 
due tempi e un analogo epi
sodio avvenuto nel carcere di 
Ragusa, dove 11 Maino era rin
chiuso sino al mese scorso. 

SI indaga nel frattempo per 
scoprire 11 ruolo svolto nella 
vicenda dagli altri quattro de
tenuti coinvolti nell'oscuro e-
plsodio. Il ferito più grave, 
che ha lottato con la morte 
per tutta la notte In una cor
sia di ospedale, il quaranten
ne Francesco Ferrera, detto 
«Cloclu, 'u cavaduzzu» negli 
ambienti della « mala catane-
se » non dovrebbe entrare per 
nulla nel complotto ordito 
contro Maino. Era Insieme al
la vittima nella cella al mo
mento dell'aggressione e, In
sieme ad un altro detenuto, 
Sebastiano Marrano, anche 
egli ferito. m« più lievemen
te, ha fatto I! possibile per 
soccorrere 11 compagno di car
cere. 

Anche Ferrera. « causa delle 
gravi condizioni In cui versa, 
non ha potuto dire nulla, 
mentre Marrano rischia d'es
sere accusato di favoreggia
mento e reticenza per avere 
rilasciato agli inquirenti que
sta stupefacente dichiarazio
ne: « Mi sono ferito — ha 
detto — cadendo per terra 
mentre tenevo in mano una 
bottiglia. 

E' ancora oscura la posizio
ne degli altri due detenuti fe
riti, sospettati di essere pro
prio loro 1 componenti del 
( commando» omicida. SI 
chiamano Giovanni Consoli e 
Angele Sciotti, ambedue den
tro per furti e rapine e tutti 
e due giovanissimi. Il primo 
ha 32 anni, il secondo, dotato 
di una rilevante prestanza fi
sica, col corpo coperto Intera
mente da tatuaggi, appena 18. 
Hanno riportato ferite lievissi
me: Sciolti ad una gamba • 

a una spalla. Il Consoli a una 
mano. Secondo gli Investigato
ri sarebbero stati proprio lo
ro 1 più « Ideali » detenuti cui 
commissionare II delitto. 

v. va. 
• • * 

PESCARA. 16 
Uno furiosa rissa nella cel

la n. 9 ha messo a soqquadro 
il carcere giudiziario di San 
Donato a Pescara. Bilancio. 
quattro feriti da armi da ta
glio, trasportati in ospedale: 
tutti e quattro sono In car
cere per la rapina agli sta
bilimenti Montedison di Bus
si, lo scorso 27 marzo 

I protagonisti del movimen
tato episodio sono Antonio 
Mancini di 27 anni, Antonio 
Ferrammo dì 20 anni, da Ro
ma, Vincenzo Lo Russo di 
20 anni, anch'egll da Roma, 
e 11 34enne Benito DI Neve. 

Che cosa sia veramente ac
caduto nel chiuso della cel
la, non lo sa nessuno. Certo 
uno scontro tra due clan ri
vali, o una lite tra 1 parteci
panti alla rapina, finita con 
numerosi arresti e il recupe
ro parziale della refurtiva 
(220 milioni). I medici hanno 
riscontrato al quattro ferite 
provocate da oggetti taglien
ti: o coltelli spariti nel tram
busto, oppure, più probabil
mente, impugnature di posa
te affliate dagli stessi de
tenuti. 

Torino: un'anziana 
donna accusata di 

appartenere alle BR 
E' un'ambulante di 63 anni, che durante la Resi

stenza partecipò alle formazioni partigiane 

TORINO, 10. 
Questa mattina fili adenti 

del nucleo antiterrorismo di 
Torino hanno tratto in arre
sto una anziana donna, accu
sata di appartenere alle sedi
centi « Brigate rosse ». La 
donna, che svolge l'attività di 
ambulante al mercato aperto 
di Porta Palazzo, si chiama 
Cesarina Carlettl, ha 63 anni. 
Nel mandato di cattura spic
cato dal giudice istruttore 
Caselli, si accusa la Carletti di 
« partecipazione a bande ar
mate e istigazione al delitto 
di associazione sovversiva ». 

In realtà — a quel che si 
•?a — la donna avrebbe distri
buito in più occasioni, nel 

i mercato all'aperto dove lavo

ra, dei volantini firmati B.R, 
Cesarina Carlettl, conosciu

ta nel periodo della Resisten
za come « Cesi ». aveva mili
talo nelle formazioni partigia
ne di « Giustizia e Libertà ». 
La Carletti trascorse anche un 
tremendo anno nel lager di 

| Ravensbruk. 
Nel 'CO la donna, che non 

riusciva a trovare lavoro, lan
ciò un appello alla popolazio
ne torinese, chiedendo un aiu
to. I cittadini si dimostraro
no solidali con la ex partigia
na. In quello stesso periodo, 
però, fu presa di mira da ele
menti nostalgici, che persegui
tarono la donna con telefona
te provocatorie, disegnando 
anche sulla porta della sua 
abitazione svastiche naziste. 

CXLOLZIOCORTE 
(Bergamo), ld 

T'n Mi.inm.tV. padre di qu^i 
li-o iig.i (ii olà compresa f-.i 
i due e i tredici anni, ha ridotta 
ni 1 n di \ 't<i la moglie, uceide'i 
dosi subito dopo. La tragedia. 
fulminea, si è svolta ieri sern. 
\cr^o le 22, proprio sotto gì 
occhi atterriti della bambinelli 
più piccola della coppia, quanrtr» 
Guido Carena, di 36 anni, im 
brao-.jndo una doppietta. "*.< 
aswlito In moglie. Cesarina M -
Lini, d- .'15. ora ricoverala .V 
l ' onda le di Lecco. 

T'n particolare, ere va subito 
rlV" to. «sembra superare ad 
dir tt n.i i già tragici fatti d 
crn»i,ici ("lindo Carsana soffriv.i 
g à da parecchio tempo rli <tf 
•«lii'-bi ner\ osi e pù di unn 
voli a i suoi fratelli lo avevano 
in\ tato a •.otfopor.j ad una 
vi1- 'a specialistica L'operalo 
alla fi ne «u era deciso a r* 
cijrs-i dai medici e nroono ieri 
ma't'na era stato accompagnato 
da aVuni familiari all'Ospedale 
Maggiore di Bergamo. Qui ave
va chiesto di essere ricovornto 
al reparto « Neuro » in osserva
zione. La richiesta, DOTÒ. dev<* 
es>,cr stata presa alla Vcgrrn 
•perche paro clic i sanitari nu
biano rcspmio la richiesta di 
ricovero per mancar*/n di po
sti lotto e perché — a loro r)*i 
ro-c — il « caso *> non presenta 
•. ,i né carattere di gravita, né d> 
urcron'/a. Tanto è vero cne .i-
\ "ebbero rimandato di duo ptor
ni * l'esame del malato ». Due 
* soli •*> giorni. Imitile aficiunco 
re qualsiasi commento. 

Delta tra Cedi/i î e accorta 
un,] sn''ella di Cosarim M'ITI 
I lie abita con il mnr.to noVo 
ctes^) cdiricn) dei Cnrsnna Li 
donna, allarmata dallo detona 
zio'iì, si e precipitata con vn 
conoscente verso l'apnartimento 
della sorella, ma li a trovalo 
l.i porta ch'Usa a chiavo. VHo 
che dall'interno nessuno rispon 
deva ni rneuttl richiami, i due 
hanno sfondato la porla e dopo 
ai or attraversato la piccola mi 
ticamora dell'appartamento han 
no raggiunto la camera da lei 
to del coniugi Cartaria. Qui. 
riversa sul letto, giaceva rari 
tolanle Cesarina Milani; poco 
distante c'era il corpo orm i 
sffn?a vita di Guido Caratimi 
Trf un cantuccio, la figliole!' i 
piangeva in silenzio, senza ca 
pire del tutto 51 dramma ch< 
si era appena concluso. 

Guido Carsana e la mog1! * 
ieri sera avevano cenato, pe, 
come sempre avevano acceco il 
televisore. Pare che proprio 
mentre erano davanti a] vidio 
abbiano cominciato n litigare, 
non si sa per quali motivi. Co 
munque. più tardi, sono andati 
a letto portandosi dietro la 
humbina. A questo punto il ma 
novale ha imbracciato il fucile 
da caccia e ha sparato, prima 
alla moglie e poi a se stesso 
restando fulminato sul colpo. 

Guido Ca sarsa lavorare come 
muratore nell'impresa edile con 
dotta dai suo] tre fratelli. Tur. 
abitano nella stessa casa, co 
struita sulle colline di Calci7-<i 
corte, che si affacciano suT • 
punta estrema del lago di Lee 
co, ai pied: del Resegone. ., 

Importante sentenza 

La Corte costituzionale 
sui diritti dei 

bambini «illegittimi» 

Scaduti i termini della carcerazione preventiva 

Tornerà libero sotto 
cauzione il siriano 
che uccise Olivares 

La direzione degli Istituti di 
ricovero degli illegittimi ab
bandonati non possono per 
nessuna ragione rivelare gli 
accertamenti eventualmente 
eseguiti per stabilire la ma
ternità del bambini ricoverati. 
Il divieto vale anche nel con
fronti della magistratura or
dinarla, nel senso che neppu
re 11 giudice può pretendere 
di sapere cosa e scritto nel 
fascicoli custoditi presso gli 
Istituti. Lo ha ribadito la Cor
te costituzionale con una sen
tenza a proposito di una que
stione riguardante l'articolo 9, 
quarto comma, del decreto 
legislativo 8 maggio 1927, nu
mero 798, 

Tale norma, hanno detto 1 
giudici della Consulta, deve 
essere considerata pienamen
te legittima e certamente non 
viola nessun principio 

In particolare la Corte, ri
badendo che la direzione de
gli istituti non deve asso
lutamente rivelare « l'esito 
delle Indagini compiute por 
accertare la maternità » del 
fanciulli abbandonati, ha af
fermato che la norma non hi 
pone in contrasto con l'arti
colo 30. comma terzo della 
Costituzione, il quale assicu
ra ai figli nati fuori del ma
trimonio ogni tutela giuridica 
e sociale compatibile con l 
diritti del membri della fami
glia legittima. 

La tesi era statu sostenuta 
dal tribunale di Milano. Sco
po della norma Impugnata — 
si osserva nella sentenza — 
e infatti unicamente quello 
di agevolare I» ricerca della 
maternità dei fanciulli illegit
timi abbandonati per assicu
rale loro una migliore assi-
sten/.», nel più delicato primo 
periodo della vita, attraverso 

la presenza attiva e l'affetto 
della madre. 

In questa prospettiva si col
locano: l'obbligo della dire
zione dell'Istituto di compiere 
riservate indagini per accer
tare l'identità della madre (e 
le condizioni fisiche di que
st'ultima) o per procurare al-
l'inlante l'allattamento ma
terno; l'obbligo della levatri
ce e del medico che hanno 
prestato assistenza durante il 
parto di rispondere alle do
mande delle persone Incari
cate delie Indagini; 11 divieto 
per tutti coloro che ne sono 
a conoscenza di rivelare l'esi
to delle Indagini compiute. 

In tal modo, dice la sen
tenza, la norma Impugnata 
assolve la funzione di stimo
lo ed esortazione per la ma
dre che abbia partorito un 
illegittimo ad avvicinare la 
sua creatura, con la sicure//.a 
che la sua identificazione vie
ne elfettuata unicamente al 
lo .scopo di giovare a] flsllo 

La Corte ha anche deposita
to alcune sentenze in mate
ria di procedura civile e di 
diritto penale rigettando tutte 
le eccezioni che erano state 
sollevate a proposito di no 
tifica di atti a persona irre
peribile, di pignoramento di 
una parte del salarlo, di foglio 
di via obbligatorio e di esten
sione dell'amnistia. 

Ancora la Corte In respinto 
le censure alla legge sul re
gistro, a quella sul lallimen-
to e ha dichiarato inammis
sibile una questione di legitti
mità sugli esoneri dall'impo 
sta proporzionale del registro 

Infine sono state deposita 
te alcune sentenze in materia 
di contenzioso regionale. 
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Duro attacco 

del Papa a! 

dissenso cattolico 
! Nel corso dell'udienza ge

nerale tenuta ieri sera in 
piazza San Pietro, di fronte 

1 a numerose migliaia di pelle-
j grlnì Italiani e stranieri, Pno-
I io VI ha attaccato durameli-
! te 11 dissenso cattolico. Il Pori-
j tefice e ricorso, fra l'altro ad 
i espressioni violentemente cri

tiche, quali « Basta con il dis
senso interiore «Ila Ch.esa; 
busta con una disgregatrice 
Interpretazione del plurali
smo; iM.sta con l'auLoleslone 
del cattolici al,a loro indi
ti pensabile coesione, basta 
con la diMibbldjenzfl qualifi
cata come liberta; bisogna, oir 
gì più che mal, costruire, non 
demolire In Chiesa », 

Protesta di agenti 

| di custodia 

di Alessandria 
\ ALESSANDRIA. IH 
i Un.» mnnilesU\/lone di prò-
. te.stji per sohecitaro alcuni 

m.Klior,imenti dei st-rvi/.i .LI 
terni del carcere - tra cu: la 

| revisione degli organici rite 
1 nuli inadeguati e stata fat-
1 la oggi dagl. agenti di custo-
1 d..t della casa penale di Ales-
j sandria. Le guardie non s 
j sono presentate a me^ogior 
I no nel locale della mensa e 
' *»' sono astenute dal pranzo 

Il giovane zirlano, Moulha.r. 
Al Mamoun. rinviato a giuti 
zio per omicidio voìonuir.o 
pluriaggravato dcll'impieg-i'. i 
delle linee aeree israeliane 
Vittorio Olivares, tntrodu/ìo 
ne e detenzJon*» abusiva d 
irm.i da guerra, minacce e 
falsa, at tentatone delle prc 
prie generalità, sarà liberalo 
pur decorrenza dei term.n. 
dfila carcerazione preventiva 
Il siriano, tuttavia, per go 
d*<re della liberto provvisori 
dovrà versare una cauzione 
d 3U milioni di lire e TIR e-
dure nella località stabilita 
d.t, i?ludici come soggiorno 
obbligatorio. 

I i-uti dj cui e imputato 
Moulhum A) Mamoun avven 
nero il 27 aprile 1973 in via 
XX Settembre. 11 siriano. P<* 
c^ndo la ricostruzione degl. 
imqu.renti. uccise con duo 
colpi di arma da fuoro T'm 
poegato delia El-Al. Arrostato 
sul posto, dopo aver dato fai 
.f gcneMl.tJ. Al Mamoun d 
o'h,aro di appartenere od unii 
organizzazione palestinese e 
iti e-^-ere stato inviato a Ro 
ma per uccidere Olivares, ? 
tenuto una spia israeliana e 
coinvolto nell'uccisione d'-l 
giordano Wacl Abde1 Zuatiter 

Nel cor.>o dell'inchiesta giù 
d-.z.aiia sembrò che il giova
ni' lo.v-o minorenne e per 
questo fu rinvolto a g.udiz.o 
davanti ;! tribunale de: m. 
non. Durante il processo, 
pero. !u jxts^ibile stab.l.ro. 
attraverso un certificato d. 
nascita giunto da Damasco, 
dove il giovane e nato, che 
aveva .>up?r*Uo la minore età 
Gli atti \ennero allora resi.-
tu.ti al giudice istruttore oh< 
nel magg.o .-.eor-o lo ha ri;i 
\ aio a giud.z.io davanti :-\ 
Corte d ' A l b e . 
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